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25° incontro 02-05-2000

1 Breve riassunto dell’incontro del 28-03-00. La Pasqua cristiana. Come la possiamo definire ? Il ricordo della Passione, morte e resurrezione di nostro Signor Gesù Cristo.

Memoria di che ? Che cosa è successo ? Il messaggio trasmesso è il ricordo di quello che è successo 2000 anni fa, e quindi come tutti coloro che ci hanno preceduto, facciamo memoria di quello che è successo.

Il disegno di salvezza di Dio passa attraverso la morte del giusto Isaia 53,11-12. Avendolo reso così solidale con noi peccatori, "Dio non ha risparmiato il proprio figlio, ma lo ha dato per tutti noi", Romani 8,32, affinché noi fossimo "riconciliati con lui per mezzo della morte del Figlio suo", Romani 5,10.

2. Lo Spirito Santo. (1a parte)
2.1 Da dove viene ? Nell’antico testamento lo S. S. non è mai presentato come una persona, ma come una forza divina capace di trasformare l’essere umano ed il mondo. Il nome “Spirito” traduce il termine “ruah” che, nel suo senso principale significa vento, soffio, aria, vita, respiro, tutti termini riferiti al cosmo, alla fisica, all’anima e alla teologia. Questa parola, che ricorre 378 volte nella Bibbia, è la forza misteriosa del vento che viene chissà da dove, e va liberamente in direzioni diverse ed in modi imprevedibili; è la potente energia di Dio nel mondo.

2.2 A cosa serve ? Genesi 1,2  Dopo la creazione del cielo e della terra ogni cosa cominciò ad assumere il suo vero aspetto, e Dio si compiacque della sua creazione (Genesi 1,25). Genesi 2,7  Nell’uomo Dio soffiò ”un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente”. 

2.3 Che cos’è ? Questa forza misteriosa di potenza e trascendenza chiamata Spirito di Dio, rappresenta il trascendente allo stato puro, egli investe o fa irruzione su determinate persone comunicando loro una forza soprannaturale, come ad esempio Sansone (Giudici 13,24). Ma questa rivelazione di potenza è accresciuta dall’appellativo di “Santo”, che a partire da Isaia 63,10 e dal Salmo 50 si trova sempre più spesso associato a Spirito e finisce, anzi, per formare con lui un unico nome composito.

2.4 Ma che significa in ebraico la parola Santo ? Il termine è quanto mai carico di divino; esprime senso di separazione, di trascendenza, di alterità assoluta, e perciò esige adorazione, silenzio. Il termine significa specificatamente la divinità, l’essenza stessa della divinità. Il carattere <<totalmente altro>> della realtà divina non permette che una realtà minore le si accosti; ciò che gli uomini possono vedere o percepire non è la “santità” di Dio, ma la sua gloria, cioè la manifestazione della sua santità. Levitico 11:44; Giosuè 24:19, Salmi 110:10; Isaia 8:13.
2.5 Lo S. S. nel N.T. Il travolgente soffio divino si esprime attraverso il frequente binomio “Spirito e potenza”. Dio unse Gesù in “Spirito e potenza” (Atti 10,38); dopo il suo battesimo nel giordano, Gesù tornò in Galilea “con la potenza dello S.S.” (Luca 4,14). Lo S. è definito “la potenza dell’Altissimo” (Luca 1,35 ; Luca 24,49). L’antico carattere “terribile” dello S. lo rivediamo qua e là, come quando, tentato da Anania ne causa la morte (Atti 5:3-5) o quando acceca il mago Elimas che si opponeva alla missione di Paolo (Atti 13:8-11). La discesa dello S. S. a Pentecoste è volutamente descritta con gli stessi tratti della teofania del Sinai (Esodo 24:16-18), un modo questo indiretto di affermare che il mistero dello S. S. non è da meno, né di natura diversa, di quello di Dio stesso.

Identico stupore, identici effetti: tutti erano stupefatti, fuori di sé per lo stupore.

2.6 Lo S. S. e Gesù.  I tratti del volto del Messia atteso cominciano ad emergere (Isaia 11:1-2). I tratti del Messia sono rivelati soprattutto nei canti del servo (Matteo 12:14-21; + Giovanni 1:32-34 + Isaia 42:1-9). Questi canti annunziano il significato della Passione di Gesù, ed indicano così in quale modo egli avrebbe effuso lo S. S. per vivificare la moltitudine: non dall’esterno, ma assumendo la nostra condizione di servi, prendendo su di sé la nostra morte, comunicandoci il suo Spirito di vita. Per questo Gesù inaugura l’annunzio della Buona Novella, Luca 4:16-21, facendo suo il testo di Isaia 61:1-2.
2.7 Lo S. S. e la Chiesa.  Solo quando giunge l’ora in cui sarà glorificato, Gesù promette la venuta dello S. S., poiché la sua Morte e la sua Risurrezione saranno il compimento della promessa fatta ai Padri (Giov. 14:16-17)
Gesù lo invierà quando sarà dal Padre, lo Spirito verrà. Il giorno di Pentecoste , la Pasqua si compie nell’effusione dello S. S., che è manifestato, donato e comunicato come persona divina (Atti 2:33-36).

********************************************************************************************************************************

E’ tutto chiaro ? La prossima volta vedremo quali sono i doni che accompagnano la discesa dello S. S. su ogni persona che lo riceve. Nonché l’accostamento tra lo S. S. ed i sacramenti del battesimo e della Cresima.

Testi dell’incontro del 02-05-2000:
Paragrafo 2.3:
Isaia 63:10 Ma essi si ribellarono e contristarono il suo santo spirito. Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro guerra.

Salmi 50:3 Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; davanti a lui un fuoco divorante, intorno a lui si scatena la tempesta.
Paragrafo 2.4:

Levitico 11:44 Poiché io sono il Signore, il Dio vostro. Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono santo; non contaminate le vostre persone con alcuno di questi animali che strisciano per terra.

Giosuè 24:19 Giosuè disse al popolo: «Voi non potrete servire il Signore, perché è un Dio santo, è un Dio geloso; Egli non perdonerà le vostre trasgressioni e i vostri peccati.

Salmi 110:10 Santo e terribile è il suo nome. Principio della saggezza è il timore del Signore, saggio è colui che gli è fedele; la lode del Signore è senza fine.

Isaia 8:13 Il Signore degli eserciti, lui solo ritenete santo. Egli sia l'oggetto del vostro timore, della vostra paura.

Paragrafo 2.5:
Atti 10:38 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.

Luca 4:14 Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione.

Luca 1:35 Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.

Luca 24:49 E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».

Atti 5:3-5 Ma Pietro gli disse: «Anania, perché mai satana si è così impossessato del tuo cuore che tu hai mentito allo Spirito Santo e ti sei trattenuto parte del prezzo del terreno? Prima di venderlo, non era forse tua proprietà e, anche venduto, il ricavato non era sempre a tua disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a quest'azione? Tu non hai mentito agli uomini, ma a Dio».

All'udire queste parole, Anania cadde a terra e spirò. E un timore grande prese tutti quelli che ascoltavano.

Atti 13:8-11 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse:

«O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano.

Esodo 24:16-18 La Gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò Mosè dalla nube. La Gloria del Signore appariva agli occhi degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima della montagna. Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte quaranta giorni e quaranta notti.

Atti 2:1-4 Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.

Paragrafo 2.6:
Isaia 11:1-2 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Matteo 12:14-21 I farisei però, usciti, tennero consiglio contro di lui per toglierlo di mezzo. Ma Gesù, saputolo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli guarì tutti, ordinando loro di non divulgarlo, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta Isaia: Ecco il mio servo che io ho scelto; il mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Porrò il mio spirito sopra di lui e annunzierà la giustizia alle genti. Non contenderà, né griderà, né si udrà sulle piazze la sua voce. La canna infranta non spezzerà, non spegnerà il lucignolo fumigante finché abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le genti.

Luca 4:16-21 Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,

per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».

Paragrafo 2.7:
Giovanni 14:16-17 Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.

Atti 2:33-36 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello ai tuoi piedi. Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».

